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FRANCIA Molti dubbi sull'identità delle due donne accusate dalla polizia di aver ucciso Georges Besse 

loro le assa 
I due ritratti esposti nei luoghi pubblici 

Gli inquirenti insistono: le killer sono Nathalic Menigon e Joelle Aubron, latitanti di Action Directe - Molti testimoni però danno 
un diverso identikit - La taglia di un milione di franchi per «incitare i francesi a collaborare» - Stamane i funerali della vittima 

Nostro servìzio 
PARIGI — Da ieri mattina 
1) volto di due giovani don
ne — Nathalle Menigon di 
29 anni e Joelle Aubron di 
27 — è affisso a migliala di 
esemplari, di fronte e di 
profilo, nelle stazioni del 
metrò, alle fermate degli 
autobus, nel luoghi pubbli
ci di Parigi e della «Francia 
profonda». Sulle loro teste 
c'è una taglia di un milione 
di franchi (duecento milio
ni di lire) cne andrà a chi è 
In grado «di fornire notizie 
capaci di condurre al loro 
arresto». 

Due giovani donne ave
vano assassinato, lunedì 
sera, Georges Besse, presi
dente della Règie Renault, 1 
cui funerali solenni avran
no luogo questa mattina 
nella cattedrale di Saint 
Louis des Invalldes, alla 

firesenza del capo dello Sta-
o Mitterrand e del primo 

ministro Chlrac: e due don
ne, per logica conseguenza, 
e inoltre note come «vestali 
rosse del terrorismo fran
cese, sono messe sotto gli 
occhi di tutti. L'equazione è 
perfetta, o almeno così 
sembra, per 11 numero e 11 
sesso delle persone ricerca
te. 

Il guaio è che la descri
zione delle due assassine di 
Besse, fatta da sette testi
moni oculari, non corri
sponde in alcun modo al 
tratti della Menigon e della 
Aubron. Tra l'altro Natha
lle Menigon zoppica da 
auando, nel 1982, fu vittima 

i un grave Incidente auto
mobilistico. E nessuno ha 
visto zoppicare una delle 
due «giustiziere» che si al
lontanarono a piedi dal 
luogo del delitto. Ma che 
Importa? Il ministro del
l'Interno, Charles Pasqua, 
ha deciso così perché quei 
manifesti «devono incitare l 
francesi a collaborare con 
le forze dell'ordine», perché 
di fronte alla vigliaccheria 
e alla crudeltà del terrori
smo tutti i cittadini devono 
trasformarsi in Indicatori e 
Informatori della polizìa, 
anche se questo ruolo può 
piacere o non piacere. 

Nessuno contesta a Pa
squa la giustezza della dia
gnosi del male — crudeltà e 
viltà — ma molti pensano 
che 11 rimedio adottato sia 
peggiore della malattia, 
che un milione di franchi di 
ricompensa costituisca uno 
stimolo malsano al sospet
to generalizzato e alla dela

zione di massa. In Italia si 
preferì ricorrere alla «legge 
sul pentiti», che forse non 
era un monumento di mo
ralità ma che ha dato risul
tati positivi senza compro
mettere la popolazione. In 
Francia si punta sulla dela
zione collettiva. Questione 
di gusti, di tendenze o, for
se, di abitudini. 

Negli archivi della polizia 
figurano ancora, atroce te
stimonianza di un'epoca 
che si vorrebbe cancellare 
dalla memoria storica del 
paese, decine di migliaia di 
lettere di «onesti cittadini» 
che, durante l'occupazione 
nazista, denunciarono il vi
cino di casa, 11 conoscente, 
perfino l'amico perché so
spetti di far parte della Re
sistenza, perché ebrei, o 
semplicemente perché assi
dui ascoltatori del messag
gi che 11 generale De Gaulfe 
lanciava da Radio Londra. 
E se l'hanno fatto allora, a 
danno di innocenti e di veri 
patrioti, perché non do
vrebbero farlo oggi per la 
sacrosanta e nazionale ne
cessità di combattere quel 
«male oscuro» che si chia
ma terrorismo? 

È la seconda volta In tre 

mesi, comunque, che 11 mi
nistero dell'Interno ricorre 
al manifesti, alle fotografie 
e alla taglia: la prima fu per 
mettere le mani su due del 
cinque fratelli Abdallah, ri
tenuti responsabili dell'at
tentato della rue de Rennes 
dello scorso 17 settembre. E 
l due Indiziati, con una sor
ta di umiliante sberleffo, si 
fecero vivi 11 giorno dopo 
dal loro villaggio libanese 
al confini con la Siria. Que
sta volta è per catturare 
Nathalle Menigon e Joelle 
Aubron, che quasi certa
mente non hanno assassi
nato Georges Besse ma che 
sono due colonne dell'orga
nizzazione terroristica 
«Action directe» che ha ri
vendicato «l'operazione». 

Nathalle Menigon è la 
compagna di Jean Marc 
Roulllan, fondatore nel 
1979 e principale animatore 
di «Action directe», arresta
to assieme a Nathalle nel 
1980 e con lei rimesso in li
bertà l'anno successivo per 
la tradizionale amnistia 
che accompagna l'elezione 
di un nuovo presidente del
la Repubblica. Joelle Au
bron ha cominciato la sua 
«carriera» nel gruppo di 

Mohand Hamanl e, duran
te un breve soggiorno nelle 
prigioni di Stato, sposò Re-
gls Schlelcher, «numero 
due» di «Action directe», og
gi In carcere, che compari
rà In Corte d'Assise il pros
simo 3 dicembre come 
membro presunto del 
«commando» che uccise 
due agenti di polizia in 
Avenue Trudaine nel mag
gio 1983: per la cronaca, si 
trovano attualmente dete
nuti in attesa di giudizio 36 
membri presunti di «Action 
directe», 12 del «ramo Inter
no» e 24 del «ramo interna
zionale». 

Due donne, dunque, due 
«vite parallele» e con esse si 
entra nella storia dì «Action 
directe» la cui nascita, co
me dicevamo, si colloca 
verso la fine del 1979, cioè 
molto tardi rispetto al ter
rorismi Italiano, tedesco o 
basco. A questo proposito 
— come Spadolini e Scalfa-
ro hanno detto più volte al 
loro colleghl francesi — c'è 
chi pensa che la Francia 
stia pagando oggi 11 prezzo 
della compiacente ospitali
tà da essa offerta a tutti l 
terrorismi, «rossi» o «neri». 

Vi fu allora, da parte 

francese, 11 calcolo di sfug
gire alla spirale terroristica 
che avvolgeva e sconvolge
va 1 paesi vicini offrendo un 
asilo sia agli «ustascla» ju
goslavi che al «brigatisti» 
Italiani o agli «etarra» ba
schi? È possibile, e in ogni 
caso, per molti anni, la 
Francia di Glscard d'E-
stalng e poi di Mitterrand 
potè vantarsi di non essere 
affetta dal male e giudicare 
con sprezzante distacco ciò 
che accadeva altrove. 

Nessuno insomma aveva 
pensato che la malattia è 
contagiosa, e che la storia 
ha 1 suol corsi e ricorsi. 
Molto tempo fa — e non era 
necessario avere doti divi
natorie per prevederlo — 
scrivemmo che questa 
Francia «santuario» di tanti 
terrorismi stava giocando 
col fuoco e un giorno o l'al
tro avrebbe finito per re
starne ustionata. Ci sono 
ustioni che non piagano 
soltanto la carne, ma il mo
rale di un paese che per 
lunghi anni si è considerato 
Invulnerabile: e sono le 
ustioni più dolorose e diffi
cili da sopportare. 

Augusto Pancaldi 

[ FILIPPINE La più grande manifestazione di massa della sinistra in una situazione che resta tesa 

Manila, centomila ai funerali di Olalia 
II corteo ha marciato verso il palazzo presidenziale ove sono state consegnate petizioni per una rapida giustizia - Tra la folla Satur 
Ocampo e Tony Zumel (prima apparizione pubblica) rappresentanti della guerriglia nei negoziati di tregua al momento interrotti 

MANILA — Centomila per
sone ai funerali di Rolando 
Olalia, il leader del sindacato 
e della sinistra assassinato la 
settimana scorsa a Manila. 
Un enorme successo, la più 
grande manifestazione di 
massa organizzata dalla si
nistra da quando nel 1972 
Marcos Impose la legge mar
ziale. Certo per protestare 
contro l'omicidio di Ninoy 
Aquino In strada scese molta 
più gente, sino ad oltre un 
milione, ma allora era l'inte
ro arco delle forze democra
tiche ad essersi mobilitato, e 
non solo la sinistra. 

Un mare di bandiere rosse, 
fasce nere al braccio In segno 
di lutto, gli oramai consueti 
slogan contro Enrile, 11 mini
stro della Difesa accusato di 
essere il mandante, per lo 
meno morale, del sequestro e 
dell'assassinio di Olalia e del 
suo autista. Il corteo ha la
sciato In mattinata l'Univer
sità delle Filippine dove ven-
tlsel sacerdoti avevano con
celebrato la messa in suffra
gio. Al rito erano Intervenuti 
diplomatici di undici paesi. 
Presenti anche Satur Ocam-

MANILA — Un momento dei funerali di Rolando Olalia e del suo autista Leonor Alay-ay 

pò e Tony Zumel rappresen
tanti della guerriglia nelle 
trattative per una tregua con 
Il governo, attualmente in
terrotte. Era la prima volta 
che dirigenti del movimento 
rivoluzionarlo apparivano e 
parlavano In pubblico. 

Ocampo ha dichiarato che 
attualmente un accordo è 
difficile perchè «alcuni am
bienti delle forze armate 
hanno detto di essere dispo
nibili alla tregua, altri si so
no detti contrari». Ocampo 
ha anche fatto una Impor

tante precisazione. Il Fronte 
nazionale democratico (Ndf). 
che raggruppa l'insieme del
le forze rivoluzionarie, non 
reclama l'entrata nel gover
no, ma «vuole Impedire che 1 
personaggi di destra assu
mano un ruolo dominante 

nell'elaborazione della, poli
tica governativa». 

I centomila (tra l quali 
molti simpatizzanti dello 
Npa, 11 movimento di guerri
glia Nuovo esercito del popo
lo) hanno marciato compatti 
verso il palazzo presidenziale 
di Malacafìang, mentre alcu
ni spezzoni si separavano per 
raggiungere obiettivi diver
si. Un miglialo di persone ad 
esemplo si è diretta verso 
Campo Agulnaldo, sede del 
ministero della Difesa, chie
dendo ad alta voce la caccia
ta di Enrile. Qua e là gruppi 
Isolati hanno innalzato bar
ricate e fatto scoppiare pe
tardi. Il grosso è andato len
tamente sino a Malacafìang, 
dove gli organizzatori hanno 
consegnato petizioni In cui si 
Invoca giustizia per Olalia. 
La manifestazione, che si è 
conclusa senza Incidenti, ha 
coinciso con lo sciopero ge
nerale Indetto in Bicol e 
Mindanao dal Kmu, il sinda
cato di cui Olalia era presi
dente. Non sono ancora per
venuti, però, dati sulla sua 
riuscita. 

Ora l'interrogativo è quale 

Influenza potrà avere sugli 
Imminenti sviluppi politici 
la dimostrazione di forza da
ta Ieri dalla sinistra. Una 
prova che giunge subito a ri
dosso di ben più incerte usci
te pubbliche, all'indomani 
dell'omicidio d'Olalia e poi 
lunedì scorso nello sciopero 
generale a Manila. In quelle 
due occasioni si era temuto 
che la sinistra avesse scarsa 
capacità mobllitatrice pro
prio nel momento in cui ciò è 
massimamente necessario 
data l'offensiva della destra 
di Enrile. Ieri quel timori so
no stati fugati, benché la 
questione di fondo rimanga 
quella del collegamento con 
le altre forze popolari e con i 
ceti medi democratici, che è 
ancora alquanto labile. 

Nessuna novità nelle in
dagini sull'uccisione di Ola
lia e David Puzon. Quest'ul
timo, ex-parlamentare di 
Marcos e amico d'Enrile, è 
stato eliminato l'altro Ieri In 
un agguato presso Manila. Il 
ministro della Giustizia ha 
definito «allarmante» la si
tuazione per quanto riguar
da la sicurezza pubblica. 

VIAGGIO IN ESTREMO ORIENTE 

[.'«ingegneria» demografica 
di Singapore non piace al Papa 
SINGAPORE — Cinque ore 
di sosta a Singapore nel 
viaggio tra Oacca e le Isole 
Figi sono bastate al Papa per 
incontrare sotto la pioggia 
scrosciante settantamila fe
deli e rivolgere un monito se
vero al locale governo per la 
politica demografica che es
so persegue. Non è stato un 
attacco diretto, ma tutti 
hanno capito benissimo. Wo
jtyla ha parlato di un «re
sponsabile» controllo delle 
nascite «con_ mezzi degni 
dell'uomo». «È pieno diritto 
delle coppie sposate — ha 
detto — prendere una deci
sione Ubera, mutua e co
sciente, In accordo con 1 
principi morali obiettivi, per 
quanto riguarda la nascita 
del loro figli e le dimensioni 
della loro famiglia». 

Bersaglio del moniti di 
Giovanni Paolo II è la legi
slazione che favorisce l'abor
to e penalizza economica
mente le famiglie con un nu
mero eccessivo di figli. Ora 11 
governo si accinge a modifi
carla Introducendo una nor
mativa di tipo classista: le 
penalità (in termini di man
cato accesso a certe scuole 
per esemplo) verrebbero abo
lite ma solo per le donne lau
reate. È l'ultima trovata In 
materia di Ingegneria socia
le da parte del primo mini

stro Lee Kuan Yew. Da don
na che si presuppone Intelli
gente In quanto laureata na
sceranno più facilmente figli 
Intelligenti, pensa Lee, e Sin
gapore progredirà. Non oc
corre essere papa per mette
re In dubbio una slmile cer
tezza! 

Tuttavia nel discorso te
nuto allo stadio, dopo avere 
incontrato sia Lee sia il pre
sidente Wee Klm Wee. Wo
jtyla ha voluto compensare 
le critiche, lodando alcuni 
aspetti della politica scola
stica singaporiana, soprat
tutto l'introduzione dell'In
segnamento della morale. 

Il pontefice aveva lasciato 
Il Bangladesh In mattinata, 
Prima di partire aveva ripe
tuto l'appello per un dialogo 
Internazionale che permetta 
di fugare «la paura e l'incom
prensione» tra cristiani e 
musulmani. All'aeroporto a 
salutarlo era andato 11 presi
dente Ershad. Dopo la tappa 
a Singapore, Giovanni Paolo 
H ha ripreso 11 volo verso le 
isole Figi, un arcipelago del 
Pacifico con 715mlla abitan
ti, ove la religione dominan
te è quella cristiana metodi
sta. I cattolici sono circa 
60mlla. Successivamente 11 
programma del viaggio pre
vede nuove soste In Nuova 
Zelanda e Australia. 

Brevi 

Studenti arrestati a Santiago del Cile 
SANTIAGO — Più (S cerno studenti sono stati arrestati daSa poBzis in seguito 
a una manifestatone in cui chiedevano la liberazione di sette dirigenti studen
teschi detenuti da alcuni giorni a Vaiparvso. 

Sondaggio: più consensi per i laburisti 
LONDRA — Un giornale inglese pubblica un sondaggio in cui risulta che se si 
votasse in questi giorni i laburisti sorpasserebbero di tre punti i conservatori. 

La «Pravda»: Nato e guerra fredda 
MOSCA — Un commento sul quotidiano moscovita afferma che nella recente 
riunione Nato, tenuta a Ankara, la tdeieganone americana ha nuovamente 
chiesto agli alleati di seguve sema riserve le orme degli Usa sifla strada de9a 
loro politica distruttiva sulla questione dei controllo deg& armamenti*. 

Madagascar, sanguinosi disordini 
ANTANANARIVO — Violenti scontri tra portuali e forre decorrine sì sono 
verificati nei giorni scorsi nella capitale dell'isola. I disordini fanno seguito a 
una sene di misure decise dalle automi per il «risanamento» della situazione 
del locale porto. 

Uccisi 200 pasdaran in Iran 
TEHERAN — L'ufficio dei iMojaheom del popolo» di Londra ha riferito che 
sarebbero stati uccisi o feriti sabato scorso durante alcuni scontri a fuoco crea 
duecento pasdaran dal regime di Khomemì. 

Sudafrica, altre industrie si ritirano 
NEW YORK — Dopo la Kodak, anche la Atex, una sussidiaria che produce 
computer, ha annunciato il Suo raro dai mercati sudafricani. Attualmente 
sono orca venti le industrie americane che hanno annunciato i rato dai 
territorio sudafricano. 

Inghilterra negligente su Cipro 
LONDRA — Raul Danktas. * leader dato comunità turco-cipriota, ha accusa
to la Gran Bretagna rj cnegfigani» par non ava? fatto pressione tuia parta 
n;eco-c»?riota affinché accettasse la proposta deTOnu. 

La Turchia 
presidente 

tra polemiche 
nel Consiglio 

d'Europa 
STRASBURGO — Da oggi 
la Turchia assume la presi
denza semestrale del Consi
glio d'Europa. Ankara è su
bentrata a Roma al termine 
della riunione di Ieri presie
duta per l'ultima volta dal 
ministro degli Esteri Giulio 
Andreottl. 

La presidenza turca, otte
nuta grazie all'appogio del 
due principali alleati euro-
pel, Germania e Inghilterra, 
nel Consiglio d'Europa, ha 
suscitato una netta opposi
zione fra gli stessi 21 Stati 
membri e fra II personale di 
Amncsty International la 
quale accusa la Turchia di 
tenere ancora in carcere nu
merosi oppositori politici. 

È quantomeno paradossa
le che un paese come la Tur
chia, tornata a una forma di 
«democrazia controllata» dal 
militari, dopo alcuni anni di 
dittatura, accusata di violare 
quotidianamente I diritti 
delle minoranze armena e 
curda, più volte condannata 
per l'occupazione militare di 
una parte della Repubblica 
di Cipro, sia per set mesi pre
sidente del Consiglio d'Euro
pa. Evidentemente conside
razioni economiche hanno 
prevalso su quelle umanita
rie. Ancora recentemente 
Turgut Ozal alla domanda se 
vi erano priglonlerlpolitlcl 
nelle sue carceri, aveva ri
sposto che in esse vi erano 
detenuti «soltanto anarchici 
e comunisti». 

Il carovita 
sta riducendo 

alla fame 
la popolazione 

di Beirut 
BEIRUT — Tra cannonate e 
raffiche di mitra, nella capi
tale libanese c'è anche chi si 
preoccupa di sopravvivere. É 
di domenica scorsa la notizia 
che un padre di famiglia ha 
orferto In vendita al miglior 
offerente l suol otto figli, 
purché gli garantisse 1 loro 
mantenimento. E che la si
tuazione economica e uma
na di Beirut sia arrivata allo 
stremo lo dimostra li fatto 
che Ieri molti negozianti 
hanno tenuto le saracine
sche del negozi abbassate 
perché non sapevano, hanno 
poi spiegato, «a quale prezzo 
vendere l prodotti*. 

Ma, nonostante che la po
polazione della capitale sia 
ormai «ridotta alla fame», co
me riferiscono numerosi 
giornali locali. Ieri 11 dollaro 
non ha subito la solita im
pennata quotidiana, restan
do al di sotto delle 70 lire. La 
situazione economica co
munque è altresì complicata 
anche dalla ostilità politica 
che fino a ora ha impedito 
agli esponenti cristiani e 
mussulmani del governo di 
riunirsi per concordare un 
piano di azione contro il «ca
ro-vita». Tuttavia al manca
to aumento del dollaro è cor
risposto un ulteriore aumen
to del morti: soltanto leti se 
ne sono contati altri dodici, 

UNGHERIA 

Una giornata di voci: 
il presidente Kadar 
dà ie dimissioni? 

Da tempo il leader avrebbe manifestato l'intenzione di lasciare l'in
carico - Il Ce prolungato di un giorno - Oggi conferenza-stampa 

Janos Kadar 

AFGHANISTAN 

Karmal 
escluso 
da tutti 

i posti di 
comando 

Dal nostro corrispondente 
MOSC^ — Babrak Karmal è 
stato ;.... allontanato da tutti i 
posti di comando. Formalmen
te il Politburò del Partito de
mocratico del popolo afghano 
ha accolto la sua richiesta di 
pensionamento, subito dopo 
seguito da analoga decisione 
del Consìglio rivoluzionario, di 
cui Karmal continuava ad esse
re, fino a ieri, il presidente dopo 
aver perduto la carica di segre
tario generale del partito. Ma 
non sembrano esserci dubbi né 
sul significato politico della de
cisione. né sul fatto che Babrak 
Karmal non se ne va di sua 
spontanea volontà. Il 19 otto
bre. un mese fa. fummo testi
moni diretti, a Kabul, di una 
manifestazione politica dal si
gnificato inequivocabile. Men
tre si svolgeva la cerimonia dì 
saluto al terzo dei sei reggimen
ti sovietici che lasciavano l'A
fghanistan, Karmal era sceso 
dalla tribuna, isolato, e aveva 
detto tre sole cose, ma pesanti; 
«11 popolo mi ama;_ìo sono un 
uomo del popolo; intendo re
stare nella carica di presiden
te». Intorno a lui, sullo spiazzo 
della fortezza di Baia Bissar, 
dove probabilmente il vecchio 
leader non avrebbe dovuto es
sere, qualcuno aveva organizza
to una manifestazione di affet
to troppo sottolineata per non 
essere notata. In città altre ma
nifestazioni analoghe — si dis
se — avevano avuto luogo. 

A un mese di distanza quel 
colpo dì coda è stato pagato con 
il pensionamento definitivo e 
con l'allontanamento da tutte 
le cariche — anche da quelle 
ormai solo rappresentative — 
di un uomo che costituiva sol
tanto un peso ingombrante sul
la strada di Quella «riconcilia
zione nazionale, che è divenuta 
la parola d'ordine di Nadjib. 
nuovo segretario generale del 
partito. Karmal non era e non è 
d'accordo di venir messo da 
parte. E, con luì, con ogni pro
babilità, c'è una parte non pic
cola dei quadri del partito e del 
governo. Questo spiega forse 
perché, nel momento in cui egli 
ha cercato di riemergere, Na-
djib ha risposto allontanandolo 
definitivamente. La posta in 
gioco è infatti la presidenza del
la Repubblica e Nadjib eviden
temente intende assegnarla a 
qualcuno che possa impersona
re credibilmente un ruolo al di 
sopra delle partì. Karmal non 
poteva essere questa figura. La 
lotta non appare comunque 
terminata. Non è senza signifi
cato che. nella stessa riunione 
in cui il Politburò ha «esamina
to la richiesta di Karmal di es
sere liberato dai posti di partito 
e di Stato che ricopriva», siano 
entrati nel Politburò il mini
stro della sicurezza nazionale, 
Guliam Faruk Jakubi, e (come 
supplente) il ministro degli In
terni, Seid Mukhammed Gulia-
bzoi. Forse si temono altri colpi 
di coda, ma i dati esteriori sem-
brano indicare che la sconfitta 
del vecchio leader è irrimedia
bile. La pensione di Stato asse
gnata a Karmal e i ringrazia
menti dì rito che Nadjib gli ha 
rivolto (ma Karmal non era 
presente alle due riunioni) po
trebbero rappresentare 1 ulti. 
mo atto della sua vicenda poli
tica e personale. 

Giuliette» Chiesa 

BUDAPEST — Il presidente 
ungherese Janos Kadar, alla 
guida del paese da trenta an
ni, starebbe per abbandona
re il suo incarico? La notizia 
non è stata confermata uffi
cialmente, ma voci diffuse a 
Vienna e numerosi altri se
gnali hanno lasciato pensare 
a molti che le indiscrezioni 
trapelate siano vere e che a 
Budapest si aspetti da un 
momento all'altro l'annun
cio delle dimissioni del pre
stigioso leader. L'occasione 
potrebbe essere una confe
renza stampa a cui sono stati 
Invitati 1 corrispondenti 
esteri annullata Ieri all'ulti
mo momento e riconfermata 
per questa mattina dal se
gretario del Comitato cen
trale Janos Berecz. 

Al centro dell'incontro ci 
saranno sicuramente 1 risul
tati del comitato centrale sul 
problemi economici e forse 
non sono questi. Secondo li 
programma i cento membri 
del Ce avrebbero dovuto 
concludere i lavori mercole
dì, ma poi, a sorpresa, è stato 
deciso di tenere ieri un'ulte
riore seduta. Lo slittamento 
del massimo organo decisio
nale, la convocazione del 
giornalisti occidentali per un 

Incontro definito «ad alto li
vello» lasciano Intravvedere 
un possibile rimpasto In se
no al partito e, In ultima Ipo
tesi, anche la designazione di 
un nuovo presidente. 

Janos Kadar, che assunse 
l'alto Incarico nel mezzo del
la tragedia del '56 da tempo 
avrebbe manifestato 11 desi
derio di lasciare la direzione 
del partito ma avrebbe ri
mandato la decisione solo 
per le sollecitazioni del rap
presentanti dell'ala riformi
sta del Posu. Nel marzo 
dell'85 l'ultimo congresso 
nominò Karoly Nemeth alla 
carica di vicesegretario ge
nerale proprio per allegerlre 
i compiti dell'anziano leader. 

Infine ancora un elemento 
che suggerisce la possibilità 
di un Imminente cambia
mento: un portavoce della te
levisione di stato; Nada 
Deak, ha annunciato che un 
programma bisettimanale 
sulla politica interna, di soli
to trasmesso 11 mercoledì, è 
stato spostato di un giorno 
per riferire sulla riunione del 
Comitato centrale. Alcuni 
funzionari hanno ammesso 
la singolarità del fatto, ma 
non hanno voluto tare nes
suna illazione sul suo signi
ficato. 

CITTÀ DI OVADA 
PROVINCIA DI ALESSANDRIA 

Avviso di licitazione privata 
IneiW^tone della deliberazioneconsiliare 13.12.1985 n. 178 e oaBerWfeer azio
na di Giunta Comunale 12.11.1986 n. 620. al rende noto che è indetti una gara 
d> licitazione privata a' santi dell'art. 1. lontra «C» data Lego* 2-3.1973 n. 14, 
par l'appalto dai lavori dì ristrutturazione dalla rata lognaria. lotto dada staziona di 
Molare atta fognatura esistente in Vocalità Rebbe. dall'Importo • baia d'atta di 
l_ 623.773.230. La Impresa interessata dovranno far parvente le loro richiesta 
d'invito in carta legala, entro il 15' giorno successivo «Ha data <S pubblicaziona dal 
presanta avviso. 
Ci»* di Ovsda. 21 novembre 1986. IL SINDACO Franco Caneva 

li prematuramente scumparso 

FRANCO MORO 
Ne danno dolorosa notizi.i i familiari 
affranti. Tatiana. Marisa e Regina 
con i fratelli. Sottoscrivono in me
moria |HT l'Untiti. I funerali avran
no luogo pu-vvi l,i Confesercenti di 
Tornio uggì ullc uro U.31I in torso 
Principi- Eugenio 7. 
Tonno, ;*1 novembri- 19S6 

I.a Omfeserienti ili Torino parteci
pa nni profondo dolori-1 a » omparsa 
del >ui> dirigenti-

FRANCO MORO 
per lunghi anni appassionato prota
gonista t- propulsori- delle iniziative 
Miui.ii.il> della Confederazione. Sot-
tim rn «• per l'Unità. 
Turino. ^1 novembre 19IHÌ 

I.i Segreteria. !•» Presidenza. l'Uffi-
t io di Presidenza e il Consiglio Pro
vini Mie di-Ila CoiifcM-rccnti di Tori
no partecipano t un fraterno, adora
to dolore. I.i scomparso di 

FRANCO MORO 
dirigente «.indorale che per lunghi 
.inni lui nf (ertii un insostituibile ap
porto alle battaglie delle categorie 
commerciali di Torino «• della pro
vincia. &>ttuscrivono per l'Unni. 

la.- Federazioni di categoria della 
Confesercenti di Turino partecipano 
addolorali l.i scomparsa di 

FRANCO MORO 
infaticabile dirigente sindacate del
le categorie ciimmcrciali e amico 
prezioso di lutti. Sottoscrivono per 
l'Unità. 

l.'Avsut unione Nazionale Venditori 
Ambulanti A N V A -Confesercenti. 
è dulorovanu-nte partecipe del lutto 
provocato dalla prematura scompar
vi di 

FRANCO MORO 

KT tanti anni dirigente prezioso dei-
categoria e amico insostituibile 

1 J Federazione Italiana Esercenti 
Settore Alimentare FI RS A -Con-
fcscrcroti annuncia con profendo 
cordoglio la scomparsa di 

FRANCO MORO 
prezioso dirigente sindacale della 
categoria per lunghi anni 

1 ."Axsut ìaziunc Nazionale Spettacolo 
Viaggiante A NS.V A -Confeser-
crntl partecipa con dolore al lutto 
della famiglia e degli amici per la 
scomparsa di 

FRANCO MORO 
insostituibile dirigente sindacale 
della categoria 

Il Presidente, il Vicepresidente, il 
Direttore- e il Consiglio di Ammini
strazione de CESCOT. Piemonte 
partecipano affranti al dolore pro
vocato dalla prematura scomparsa 
di 

FRANCO MORO 
prezioso amico e collaboratore oltre 
i he membro del Consiglio di Ammi
nistrazione. 

I.i Cimfdata srl >i unisce agli amici 
tutti per la siomparsa dell'amico 

FRANCO MORO 
Tonno. 2t novembre 1986 

l . i Cooperativa di Credito C1ESSE-
PI ConfWrwnti e partecipe del lut
to provocato dalla scomparsa di 

FRANCO MORO 

Il Consorzio del Borgo Nuovo è do
lorosamente partecipe del cordoglio 
per hi prematura scomparsa di 

FRANCO MORO 
Torino. 21 novembre 1986 

lai Pubbliromm Piemonte partecipa 
con dolore la scomparsa dell'amico 

FRANCO MORO 
Torino. 21 novembre 1986 

l«i Segreteria e il Consiglio Regiona
le della Confesercenti del Piemonte 
e della Valle d'Aosta partecipano 
con profondo, accorato dolore al 
cordoglio per la scomparsa dell'ami
co 

FRANCO MORO 
impareggiabile dirigente sindacale 
delle categorie commerciali di Tori
no i* provincia. 
Torino. 21 novembre 1986 

la- Segreterie, il Presidente e i Con
sigli Provinciali delle Confesercenti 
di Alessandria. Asti. Biella. Cuneo. 
Novara, Verbania e Vercelli sono 
fraternamente vicini ai familiari e 
agli amici nel momento della pre
matura scomparsa di 

FRANCO MORO 
amico prezioso e infaticabile diri
gente sindacale per tanti anni delle 
categorie commerciali. 
Torino. 21 novembre 1086 

I compagni tutti della Confesercenti 
di Turino e provincia sono fraterna
mente partecipi del grave lutto per 
la immatura scomparsa di 

FRANCO MORO 
insostituibile e prezioso combattente 
sindacale per lunghi anni r amico 
senza paragone. Sottoscrivono per 
I Unità. 

La Federazione- torinese del Pei par
tecipa al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

FRANCO MORO 
Torino. 21 novembre 1986 

Il Segretario, il Direttivo e tutti i 
compagni della Sezione comunista 
•Antonio Gramsci» annunciano con 
grande dolore la prematura scom
parsa del compagno 

FRANCO MORO 
g ù Segretario della Sezione prezioso 
militante impegnato fin dalla giova
nissima età Sottoscrivono per l'Uni
tà. 
Tonno. 21 novembre 1986 

21.II 1957 21.IU9S6 

A ventinove anni dalla scomparsa 
del compagno 

MARIO MONTI 
(Mariolino) 

la moglie, compagna Mara Migliac
cio. lo ricorda con indimenticabile 
affetto ai parenti e compagni che lo 
conobbero e lo stimarono e in sua 
memoria sottoscrive 100 mila, lire 
per il tuo giornale. 
Milano. 21 novembre J986 

Net trigesimo della mone del com
pagno 

MARIANO SALAF1A 
iscritto al PCI dal 1W5 

U Sezione Nomenuno lo ricorda art* 
toacrivendo 30.000 lire per l'Unita. 
Rema, SI novembre 196* 

http://Miui.ii.il

